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INPDNTAJl.i'ENM! 
I fast! recenti del governo del jiigDor; 

Depretìs, 'SODO due:: lai fuoilazione di, 
DCirione * 14 coiidAhnai di'Pi«lra Sbiif-
baro a'sette aMni'di oaroéM'. 

'Dueeùormiti dê fiie ejitràit>|),l di essere 
registrato. , . •i . ^ 

Dacché UItalia fu gittata anima e' 
eorpi/'tl'tt le bracala dei'tre'impi>r[ deli 
Nord, logico ' è'' oh'o»9B catificlli ogùif 
giorno qualohe, tv^ocià lueente' della ci-i 
viltà onde fu un tempo orgogliosa, . 
' £ logico, "è giusiia che'Sl rlQ.noghij 
Beccarla e 'si soiibiotti' il- ^rinblpe di-, 
Bismarls, 

••''• pfefiqbè aùob» il Oà'BSeiliBfer dl_'ftrro 
volle céi'ià''v{!ltèi prflàBKSàtó (j'*Ébmìàl!-. 
nare Mommeen, pécoiiè lu talune paròla ; 
dèli'"iliu8tlrei stprièol l'Altéz'ia'Sna,' rav-j 
vidò se.' 00$ uoa offesa, una mancanza, 
di'rispetttf." '• > i ! < _ 

peoisSmshteanohe l'Ideale di governoA,Qi„jappg Ro;anirche la vista di 
il' signor ,pep'refis'i'9 il* bavagli appli- „„^ j ; ^^^^^^ „,,„,„ 

caio, alja bocca di t'ùtti coloro'ohe non. 
pel «uoel 

lano, Perocché' non ala possibile 1' «si-
steuza di un moniime'nto all'uomo ciie 
predicò l'abolizione! dello estremo sup-
.plizio, .quando-la giustizia umana rlco-
li'osee <& placai^ se stessa, (a sdprema 
necessità dèlia liadrte. 

Il delitto di Dar'ione nessuna analogia 
aveva con quelli diMisdsn s di GoàtaOKO, 
né vi si poteva invocare la disciplina 
militare e lo esemplo, '' 

.No, la civiltà che non ripudia da 
sé, come un' onta il patiiiilo, la fucila­
zione, iaforca: in una parola, la sop-
^t-e'ssione'''V'ioledta di'nn uomo; è Ĉja 
diViltà òhe pilS '̂bane andar a braccetto 
con. la barbarie,., e peggio ancore, in 
quanto ohe su di essa pesi 1' aggravante 
di una spudorata Ipocrisia. '-' 

E mentre fucila^^asi Durioae si con­
dannava Pietro Sbarbaro a uienteipeno 

.(̂ he sette anni di carcere par certe'sne 
epistole a personaggi inviolabili: " 
• • E "basta Cosi." ' 

Ò tu avevi ben ragione di esclamare, 
" ' " • " una 

penna 

l a più alta, 

ipatioo, 
insoffe- ! 

si rassegnano a nconosoei 
stema di sgoverno, !.'_j(jÌBftlBj 
perfezione ,e bontà. 

Ma se' iBismarck rieeoe' 
Depretis d̂H ênta 'fdòr'dti-'tìii 
renta, nayJB'abondo, ' HU à̂sÉoi 

Égli t't̂ iiè • tra là'ite|iia'ni^*^ltalia, 
come uu'i)|ilocoo, ed éii vi, gittòg» con 
essa a BdaDZa..Tali i ludildeija veocbiezzal 
di qae3t"ilSmo pieno df" {̂i&d8gra' e ài] 
acolacobl. ' ' ' ' ' ' 

Ila tragedia di Durlone mette raciS»-
pricoió eapàyeiito. ' 

La barbarie la più, raffinata non 
avrebbe potuto infliggere al carabiniere| 
omicida tortui-i più terribile, agonia piùj 
desolante. 

Pursjite il, tempo/be ai,ra9.cb!,qaê  trai 
il rigetto del ricorso e l'attesa delia; 
grazia, Duriono bene anco troppo'espiòj 
il delitto'commésso, e la fuciiazione'̂ 'ful 
tale eeoidio ohe la oiviUà avrebbe doluto,-, 
per rispetto almeno'di lei 'sola, 'rispar­
miarsi. 

'Tosto dopò fracassato da dieci colpi 
di moschetto il, cran.io deli' infelice, ai 
doveva ordinare fosse.anco fatta'iu fran­
tumi la'stàtua di Cesare''Beccaria, che 
stft eretta, sulla piazza omouUna di Mi-

l i AFPBHD.iOS 

'UN 

(iltacti^ molte 
rebbe spezzafla. 

volto. meglio coover-

• M. S. 

LEONE PAI^CALDO 

A chi appartiene questo nome che 
Savona' domenica, solennemente onorò 
dédiciindògli dna lapide ? . 

'L̂ o disse nel sxiù ĵ plendìda discorso 
proiìudclato alla cerimonia Anton Giu­
lio Barrili, da cui stralciamo quéste 

'.tetizieV ' . , . , ' . . „ , 
«Leon Fancaldo nacque a Savona, de 

Muhfr^diìio Pancaido come il padre di 
Cristoforo'boto'fflbo, tessitore di panni. 

«Oibvane ancora, Leone Pancaldo 
correva'già i man chiedendo alle coste 
di Spagna e di Garberia le lane occor­
renti ali' opificio paterno. Di qui il de­
siderio in lui di più lontane naviga-
iionii di più aiiduci avventure. L'atlan­
tico era allora grande tittra'ttativa degli 
spiriti ; nò d' altro che di terre loco-
jg'ii'ilte al'ragionava allora nelle stazioni 
marinare dei Mediterraneo a dell'Oce­
ano. Èra il tempo che l'erdinandu Ma­
gellano cudeva in disgrazia presso il 
Sho re, per aver detto, egli portoghese, 
che le isole Molucche, di recente, sco­
perte, anzi che al Portogallo dovessero 
spettare, allii corona di Castiglia. 

t Passalo ai servigi di Spagna,' .il Ma-

POMO mm 
(ÉACCONTO DEL 1359) 

— Eppure I....'Credetemi, l'amicizia h 
il principale acoglio dove spesso vengon 
tutti a naafragiirB ; perché o prej^o o 

-tardi verrebbe trascurata per la più'pic-
eola inolinaziona del cuore -~ dov? mi­
nore c'è maggiore cessa, — Ov'vere'oer-
oherebbe'di'alimentarsi con segni se­
greti, e allora' mano mano (Inirebba 
cambiandosi in liu affetto meho iuilo-' 
cèiHe; 01 fatto vedetene la pròva io A' 
dolfo di Landecour, Cominciò con esservi 
solamente amico; e'adesso è innamorato 
pazzo di vqi: . . . . , ','T 

— Lande'conr è -un solenne seccatore, 
ecco tutto. - -

— Come, lo. sarebbe chiunque vi a-
masse sul serio, n'è vero? Nondimeno 
vi avverto ohe Àd'olfo é. mio amico; 
non'ne'ditemale 'qulD.di' innanzi! a me. 

— Poiché é vostro amico, ' potreste! 
farmi il piacere -'di' dirgli ohe non mi 
annoi più ' ottr.e. Mai continaale la vo-. 
atra teorica.: sull'amicizia;' avete spie­
gato come sia che-ipreceda.... dite adesso 
quaod'é ohe sucq^dS. 
'- '-^ Quando du^ pèrsone si sono amate 
per davvero, quando'"si"san rese dav­
vero felici da una'' parte e dall'altra, e 
poi, cessando per noa ragione qualunque 
il dolce legame, slitrova che la- somma 

della felicità ricevuta é'Qi'àggibt'e''àbgli 
affanni o delie angoaoie. 

— Ma ciò é molto raro... quasi im-
poBsibile. ' ' ' 

— No, può darsi, posso assicurarlo 
i o . • ' j "' 

— yoi.,.' personalmente? — domandò 
la Teresa, fissando i propri occhi acrn-
tatori' iù'queili' di Cesare. 

Egli titubò un istante pria di rispon­
dere; sentiva che quella doucia con cui 
parlava non era una- creatura volgare ;. 
trovava ollremodo divertente la sua con­
versazione, ed. in'sé stésso disdicevaai 
dell'opinione, altra volta già delta ad 
Ambrogio Eiario, che con lei avrebbe 
sol potuto- parlare-dei. tesiipo, della, moda 
e dei passeggio. Del resto la Marobesa 
Ri'Viilengo avea sul viso una espressione 
di bontà e di premura tale, che Cesure 
si lasciò vincere proprio malgrado, quasi 
credendo dì parlare eovl̂ denziajjpeMte 
con una persona che oonoscea .da iumga 
pezza; ed' iutimamepte. Egli quindi ri-

gSilano ebbe da re Carlo t,, che fu poi 
arie V. imperatore, cinque navi con 

duecento trenta uomini di equipaggiò, 
per cercare lo Molucohe verso ponente, 
evitando la via e la zona dei Porto­
ghesi. Era una--strana rotta, quella ohe 
il Magellano sceglieva ; credendosi: al-
iora",>stie ,.la gran terra, scoperta da 
Cristofoio Colombo, si slendesss, im­
mensa barriera, tra i due poli, vietando 
ogni adito all'altro -mfire, ohe nel 1&18, 
dall' aito' dui monti di Panama, aveva 
.veduto 'Vasco di fielbon, e già dichia­
rato spegiiulol Soltanto, un oscuro-car­
tografo, Giovanni La Cosa, fosso divi­
nazione., o capriccio, aveva segnato 
vejiao il fondo di quella barriera uno 
strétto. Quel passaggio andò & cercar 
Magellano. Con lui s'imbarcava a;<Si-
vìglia Leone Pancàldó,' accompagnato 
d.'i altri savonesi; da lui fii eletto'pi'-
lottt ; da lui ebbe il gelosissimo incî -
rjco di custore il libro di rotta'. Era 
già antica amicizia Ĵ ra loro? Già .insie­
me avevano viaggiato ? insieme vagheg­
giato r ardimentoso disegno ? É lecito 
di argomentarlo, da tanta fiducia che ' 
il Portoghese ripo'nsrva nel Ligure. 

< Lo str^ttp dì G:l9Vanni La Cosa è 
trovato ( laÉ.,'iipediiibn& vi s'inoltra uni-
moBa, spendendo treolaciiique dì ad 
esplorarlo ; > ĵ,es.(;q,qiiindjr,nejr«lta mare, 
a cui, per le fortunata sua! navigazione, 
dà il nome di 'ràclfibo'; scopre le isole 
dai L'idroni, cha-.siichiamerauaa poi le 
Marianae;'qMtlo' di San Lazzaro'ohe 
si diranno poi Filippino; a liorneo, fi-! 
nalmente, il prode Magellano è, uociso 
da quei selvaggi in hattag|is. Oonsalvo 
di Espinosa gli succède nel comando ; 
pilota' è ancora e sempre il Pancaldo; 
con lui si'approda alle Molucche, donde, 
per i mari indiani, è girando il capo 
delle' 'Tempeste, -si farà ritorno in Ispa-
gna. Ma su quei alari la sped'i'ziblìt;, 
già assottigliata dì due navi, ò fatta 
ptigione dai Portoghesi ; na-figlio, ipia-
rinal,. astfoiabìl, ' quiiilranti, -libro 'iti 
rotta, timoni, ogni cosa é sequestrata. 

Leon Pànoaldo, posto ai-'ferri," sì 
scioglie,'fu^ge, s'imbarca .celatamenta 
9U d' una uava diretta a Liebopa ; nuo­
vamente imprigionato all'arrivo, e pro­
sciolta per comando del re. ' 
' L'ibèVo, risaluta la Spagna cinque 

anni'dopo a-verla' lasciati ;'-» Valladolid 
nel 1SS7. dà.tugguagiio-del..viaggio al 
Consiglio delle Indie; passa a Parigi, 
poi ai rilira in patria, ricco di glòria,' 
non d'oro, n sulla casa sua può scri­
vere nei 1331 la famosa ottava che il 
Verzellino ci ha conservata : 

Io son Leon Pancaldo Savonese 
Che il mondo tutto rivoltai a tondo; 
Le grandi isole Incognite e '1 paese 
D'Antipodi già viddi ; e ancor giocondo 
Pensavo rivederlo; ma comprese 

.— SI, ì' ho provalo io medesimo. 
— Voi! dunque .r—r riprese la Kiva-

langq .-r- .^vele un proprio, romanzo,? 
— Sì, sì ; ma prego non parliiimone. 
— E conservate i'amicizìa —< insistè 

ella ~- ad; una donna cha vi amò, ma 
che abbandonaste a da cui foste abban-
,donato?i. ;i ,-

-<r Fui abbandonato t... 
—,Convenga ,di cMoreche ciò dalla 

parta,vaiitra é bello è generosq, E sof­
friste molt'o? -. , • . 
, —,E soffro a,ncor8. Teresa 1 — esclamò 

,Cs9are ài uu tratto,'dando alla sua in-
t{9clQcî trice perla pri.ma volta il nomo 

di baltesibo; -^'.Voi m'ispirate, non 
so perdio,' molta fiducia, e posso quindi 
pei-tnettermi di rivelarvi a gnaudi tratti 
il quadro di questa mia postuma ami­
cizia, come soglio chiamarla, 
' — Ve no ringrazio con tutta l'anima 
— rispose ella, stringendoli la mano. 

—.-'Io- amai,.. 
— -Una Milanese? 
—'No, lina Tedesca che viaggiò in 

Italia per''.qualche "tempo. Sinora é il 
mio primo ed ultimo amorej Aspettai 
tango tempo con una. patsienza ed una 
perseveranza inoonoppibili' ; • poscia ' fui 
felice, pienamenie fiilice,., coma non si 
può essere di più,,, ma per pochi mesi. 
Alla fine Maddalena,,. 

-^ Ah I SI chiamava Maddalena ? 
— Il nome mi è sfuggito,., non im­

porta : vi son migliaia di Maddalene al 
mondo, "'-' ' • ' ' ' •- ' 

.— Dito forse un epigramma? 
—- 'Si stancò di me -r- continuò il 

giovane,senza badare alla dimanda, — 
e vidi un successore. Quel ch'io provai 
non è a dirsi, Avrei Vtìl.ulo ueciderla, 
credevo di; odiarla, feci .duelli,, giuocai, 
passai d)< orgia in orgia, ma.tutto riuscì 
.rinutile, perchè l'amore a Qui si resta 
Eorso più fedeli è l'amore .sfortunato.. Io 
parea stessi; per cadere ammalato se-
irìameotet allora la mia famiglia mi or­
dinò di viaggiare. Vidi paesi nuovi e 
lontani, vidi Parigi, vidi Londra, vidi 
,Vi«n(ia, vi^i raille altre oittàe, da.pper-
tntto,la noia era mia indiviaibile.cpm-
ipagna. Ma a- poco a. poco ra,outezza.della 
crisi andò calmandosi; pensai.,, pensai,,, 
pensavo sempre al passato... mi cullava 
nelle ricordanze de' giorni .felici,,, e mi 

L'invitto re di Poriugal che al mondo 
Di ciò lume dar̂ a,,,. 

Infitti le isole Molucohe, a ben guar­
dare, stavano nella zona portoghese, e 
le car.te, di cui si era, fidato il Magel-
laooj mentivano. 

La nuova via alle Molucche non era 
CDuosĉ ìnta ohe dai nocchieri del Ma­
gellano, anzi eulainonte- dal pilota; da 
Leone Pancaldo, 1' unico tra tutti che 
ppiteesericorda.re.i, rombi o le anuota-
.zioni'.itel libro di rótta, sequestrato, dai 
Portoghesi, ma scritta da lui. Leon Pan-
caldo, adunque, dovrà serbare il segreto. 
E a tal &BB il ré "di Portogallo apra 
negoziati con lui ; da prima in Parigi, 
poscia in- Savdnit, e di ciò ohe fu pat­
tuito tra loro, fa fede la chiusa del­
l'ottava : , 

'' Però,' con patti 
Oh' io non terni, mi dii dusmil .ducatti. 

« Due mila' scudi ' d'òro larghi de! 
sole, erano unaegregia' somma per quéi 
tempi, e uniti- itila eredità paterna ba­
stavano a {juarentirgli uh' onorato ' ri­
poso, Ma Doiì-posava!'lo spirito del viag­
giatore. Chiese egli, alcuni anni . dopo, 
di riprendere il mare per la colonna di 
Portogallo, e l'ottenne : andò con la 
sua nave, la Santo Maria, per i ' mari 
'indiani, fliiòial'Perù dopo rivedute le 
sue-« grandi-Isole Incognite» piissò lo 
sirettd di Magellano a'rovescia; giunse 
oosteggiaando a Mootevideo, dóve ' la 
Santa Morta r^ppeiiqiun banca di sab­
bia, ed egli, imbarcandosi su d'una-fre­
gata (nóme di, pic.cola barca, sparvie-
•Ta'ta al corso),'si "aVyiò ' a fìneòoiiaires, 
p̂ 'f provvedersi",di,'tegattme in que'bo­
schi, ' inìde risar'òir 'lu , sua nave. Là, 
-n'eV 1838, non 'aneora''-cinqu'antetine, 
perì in oscura- battaglia,' come il suo 
amico Magellano a Borneo, come, \ù 
qtie.f - luoghi ,,ihledo8Ìmi,""VeBtìtré' anni 
prima, era pltito fflèVanni^ Diaz' de So-
lis, gran pilqta di ,C ,̂stiglla.'.i[)ella morte 
dì Leon Pancaldo reco novella a Sa­
vona uh suo Òoncittadino e compagni} 
di navigazione, Pietro Vivaldo, 

NEL MONfENEGRO 

Scrivono da Scutari d' Albania io data 
28 oitobra. alja Gaizfilta Piemontese. 

a In Montenegro i preparativi di guerra 
si fanno, proporziouatuineute al Paese, 
su'iVaata'seul»,- {l'p'riricip!Ìto"''jSuÒ' niet-
torà «otto le armi 60,0l!)0 combattenti, 
divisi in tre categorie di oirca 20,030 
uomini ciascuna. , . 

« A Cettigiie ho vodutc i ministri 
rappresentanti di tiitle le grandi Potenze, 
i quali, avendo tutti ricevuto 1' ordine 
di risiedere,, in queste gvav-ii circostiiBze, 

trovai col ci/lto'^delle memorie. Adesso 
rammento, solo la felicità ohe ebbi da 
Maddalena, e le né son grato. Prima di 
ridderò a lùilano la,hd riveduta, mi ac­
colse come una vecchia rioonoscenza, 
quasi come uh fratello, e aiabo rimasti 
amicissimi più di {trìma. Sento anzi cha 
sedipendesseda mela felicità sua, sarei 
aoohe 'Capace di 4on so ohe cosa',., di 
tutto ! 

-^ Io vi ammira — rispose laconi­
camente la Teresii, quasi assorta nei 
suoi pensieri ; — pet èsser rlm'àsto buono 
.in m^p'o alla sventiira dovete possedere 
un'anima elevata, 

— Non so'cosa posseggo, solo vi ho 
detto quel che sento. Ben inteso, ciò 
rimane uu segreto'; siete la prima per­
sona u chi io l'abbia confidato. 

— Ve né dò la mia parola. E vivete 
ssrapre'di momórie ? • >- ' 

—̂  Sì, perchè nei momenti di solitu­
dine e di dlsg'nstò'trovo sempre in q'uella 
vita retroSpeftiva della fantaiiia una fonte 
Inesauribile di gioia acri, io'éffabilmente 
acri. Io sono' ìnftilice — coiitinuò Cesare 
a dire — pî rcfhé non è nel 'mondo chi 
a me s'interessi,' salvo i parenti olie pur 
troppo a torto ho trascurato dacché il 
mio onoro nou é più mio. Ma pute io 
ho il segreto di bearmi • di tutto : se 
loggo un romanzo intima mi' sento,su­
bito commosso,' e credendo di raffigu­
rarmi "ora in' un personaggio, ora in un 
altra, seguo attentamente a <;on aiisia 
il ' filo'della storia, viVd con' gli individui 
che passano sulla scena, e mi rallegro 
con loro-e, con loro'.soffro-e peno; in-
sommii io son tale, ohe attu;tlmeote la 
meta di, ogni 'mìo desiderio 4 una^ieme' 

nella capitale monteqegrina, sorvegliano 
ogni atto, asQoUa/io à.pedano ogni, pa­
rola del principe NiìsLita, p^roh^ sanno 
che, se il Montenegro; entrAln campo, 
i per ordine della.Russia. {, 

« Le fioinuqicaziOQl fr« l' Adriatico ed 
il Montenegro pel fiume Rojàna ed il 
lago dì Scutari sono primitive e,disa­
gevoli. Affermasi a Celtjgne qhs jl|iia 
Società niontoiiegrina,'sorta per .iai^M-
tlva del principe' Nìkita,, a|;abi,̂ rà|t,!;& 
regolare servizio di piroaeati sui lago 
e sul fiume, e mederà in comunioaztane 
Antivarl e D^Ici^no.con Pari e Bi;ipdisi 
msdlàù'te(>ùnàr lin'aa séit>iìb'&n!il̂ JAi''i- na­
vigazione a vapore.. Ciò facendosi, sa 
avrebbero, vantaggio ad un tempo Mon-
teo'egr'a;,Albania:,edl Itàliii. » ' 

iPRi«cinB'08|Ws; 

A proposito, della nozze, celebratasi 
recentemente al 'Chaleou il.'i£tt ,frav lU 
principe Valdemaro di Danimarca e la 
figlia del duoaidi Ohartres^iè. un i fatto 
degno di,nota apepiale la -jnabQsnzs .as­
soluta, aliai cerjDnanitl di tutti' iadistin-
tamenteit membri della'''iiaiitiglla .Ber-
bonioa. \L ' i 

Né Francesco secondo di Napoli né 
Francesco' dliAssIse, - marito d'Isabella 
II, né la etessa Isabella, aè 11 pant«''dì 
'Trapani, quelle di Caserta n quello di 
,Bardi..'faraRo ,inv;i.tatiiadl assistere, alla 
solennità. ,' ' -.!. \ -•>'/. 

Questo fatto Va ascrìtto non sola a 
motivi poiitior, ma auqlfe a dissonai di 
famì|;lia cagionati specialmente da jque-
.stioniiid'.interesse.. , -<' i 

. A i!utti è .nota'lu,strettezza fioanislarìa 
dei Barboni di.Napoli': ài. cqntrario.il  
conte e la,oontessa,dii Parigi, sono obia-
.muti dai legiltiiP.isti:>iKeoanoillabili, iro-
qionmeDte « ,1-poveri-della duchessa di 
Qajliera » . parcbè, la du,chessa sommini­
stra allpggÌ9igi;a!is,<9eU»'iSUk^ .splendida 
casa in'Par|gi,.,via V'areitaes;" al, cqute 
di Parigi,.alla sua feitaiglia',ed'alla sua 
.Corta,, , , -.' . - , . .1-. 

Riguardo alla povertà dei Borboni si 
narra uq annedpto «he spiega il perché. 
Morta la principessa di Salerno, suocera 
del duoa d' Àumale, l'ex re Francesco 
n,„i, saoi^ft;ittel|i;-zii',e cugini, dan.Carloa 
e don, Jame.difSpsgaa, trooearoaoijogtii 
gelazione oogli-,Orléans. 

L'ex-ie di Napoli, nipote della prin­
cipessa di Palermo, ne era l'erede :di-< 
rettp ; e veuna • infatti Istìtoito erede 
universale, oolla eondizioue peròicha 
cedeas,̂  tuttai.ìa fortuna al duca d' An-
malo. A lui non rimitsei'cha'ap 'veaflhio 
iuginooohiatoio-, • , , 
, L'asse ereditario, dismesso dalla prin­

cipessa dì,Salerno, toccava i 10 miUpdi 

zione qualunque ; per me la vita é .con­
testa, di odolqri, sicché quand,o :pa,(iaca 
mi, accorgo di, vivere, son certo it|msao 
di non esser morto, e la,éjperte.zzaj,in­
sperata,! Se assisto alla rappresentazione 
di.una buona ,commedia o.di.,unI}él 
dramma, sento subito \io se.nso arcano 
serpermi per. le vene, e dissendere .da 
non so dove pel ouor^, per ;.le braaqia, 
insino ai polsi, dove uu battito strapr-
dinarìo, soavemente delar.oeo, mi Tlohia!))a 
a cento care memorie..! L'attorp che fa 
una dio^hiar^zionQ',, ^d, una., bellissima 
dopna,<mi ricorda quella ohe! ip feci .alla 
{Maddalena le, tante volte,; .due.amanti 
son-lì, dinnanzi ai miei occhi, lieti,: fe­
lici, pieni del pas.\ato e del presente, 
epansìerati deil'^yvaoìra, sicuri.dell'ater- -
nità e di ,eé'atessj, ed io m'immagino, 
80gno,che la Maddalena potrebbe ridivenir 
meco, buona '.ed,:amaqte|'e no andremofo 
insieme, soli», ignorati, ignoranti, dimen­
ticati e dimenticanti,, a, viverre ÌQ pej:.!ei 
ed,ella.per ,me> vìvere insieme, e,sóli, 
per poi insieme ;.morire .e..aparii;e,4él 
mondo. Se iper cas» ascolto . ÌQ; .t«tatro 
qualche musica stvpeo.da.e passionala, 
dì cui ogni nota .sia uq, grido-fli anima 
sofferente,..ogni frasa.unif storia di ampre 
e di .affannî , ogni qanto un poema .dal 
cuore, Ì9..BDnp strascinato, son traspor­
tato i/i, ittpghi, remoti, viaggio «fin..la 
mente da'un,polo .all'altro .in carsi), di 

.'Maddalena, 9pme Fausto correy,a ap­
pressa .a,lla.Éi<;na^,classÌcai ,e sia i|ìuoo-
ronaziqne àe\,Profe}a, -sia il duetto degli 
Ug(/notti,,^ii IR martedì Gi«letta,e RDttifo, 
siano i' sospiri ardenti di Lucia di Lam-
ruermour,:;f'A finalmente la commoveu-
tissima tramata, queste musiche, ola-
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aggmuso 
«rpditati 

circa, che il duca d'Àumale 
al cento milioni già dà lui 
dal principe di CoiidA,. , 

lutando bisogna notare ohe la duchessa 
d' Anmale, figlia della principessa di Sa-
leroo, era morta da parecchio letiipo, « 
due suol figli, il giovane principe di 
Cóadè ed 11 duca di. Otiisa, l'aveTano 
seguita ii«Ua tomba. 

Quindi è un mistero la preferenza 
che la vecchia pViiinipéss'ìi nnpoleta[ia 
volili fare, a pregiudizio-di suo nipote 
ad uu principe ctie quasi era diventato 
estraneo alla famiglia: e ciò si spiega 
tanto meno quando si pensa che questo 
nipote è poverissimo, mentre invece il 
duca d'Aamale ò assai più ricco di 
molti Sovrani reguauti, 

A quaiilo pare il {atto si giustifica 
coli' influenza di utia dolina che «lutò 
il duci d' fumale ad ottenere quost' e-
redità, come un'altra donna, cinqnan-
t'anui fii, l'aveva aiutato ad otleoere 
un' altra eroditi, E' fra il dnca ed il 
conte di Parigi, suo zio, ohe conosce 
benissimo tutte queste storie, esiste na-
turaltuente un sordo rancore e rapporti 
non troppa amichevoli, 

Zanardelli a Venezia 

che aspetta. i)n moiiumMto, dèlia repub-. 
Wioa venata che aBdò i pugnali dol Va-
ticano, che aostonne i diritti dello Stato 
1 quali devono essere Immutabilmente 
ccstoditi contro i nemici dell» Chiesa, 
{Applausi).. 

Più che mai oggi è il caso d'inspi­
rarsi a.quest'alta sapiènza della Veuata 
Repubblica. Ma chi regge ora le sorti 
del paeso vive dimentico della nostra 
storia. 

Bgli quando er» minieUo guardasi­
gilli,' ha presentato un prdgetlo sul co­
dice penale in cui al rimediava alla 
legge delle guarantigie.ohe lascia libero 
il varco Me improntitudini e alle mene 
del clero cattolico. Quel progetto è la­
sciato dormire ; invéce, si ìutende rior­
dinare la magistrutura. Queste legge uou 
Dcrvirà a nulla. •— La magistratura tor-
rorizzata dal potere esecutivo è peggiore 
della magistratura corrotta. Occorro 
dell'eroismo in colui che teine di vedor 
spezzata in propria carriera se non cede 
a vergognoso soddisfazioni... (oppiatisi .̂ 

Termina bevendo a Venezia ospitale 
che insegnò come si governi o coma si 
difonde la patria. {Fragorosi applausi). 
Tutti corrono a feetegglare l'on, Zanar-
dellì. 

Il partito progL-eBsista, heir occasione 
che l'illustre deputato avv. Zauardelli 
trovavasi a Venezia per oggetto di sua 
p.rafessiope, ne lu volle festeggiare'eoo 
lin banchettò che ebbe luogo ieri séra 
all' Alberga ^' Italia. 

Alla fine del banchetto l'on, Zanar-
delli pronunciò un discorso di cui'ecco 
il riassunto: ' 

«L'on. Zaaardolli porge i ringrazia­
menti più cordiali per lo accogliente 
cosi liete e cosìuffettuossi Doveva par­
tire. Si fermò, pei- dovere d'amicizia ; 
ma, asseotoudo dì rimantire aveva inteso 
di non trovarsi ohe in un convegno 
d'amici ; all'infuori di qualsiasi ban­
chetto paiitioo. 

a Lasciate che ve Io dica ; aspiro ad 
un onorato collocamento a riposo...{Noi 
No I da ogni parte ). 

Egli, che non aspirò ad alcun altro .' 
vanto fuor di quello di tenersi in una 
politica rettoiinea, si trova bene in questa 
regione ove tutti i deputati, senza di-
stinziono di partito, rimasero al loro, 
posto e quando il governo era snila via 
della libfirtà ed oru che è su qai>lla dalia 
resistenza... (applausi). Ha preferito la­
sciare il potere piuttosto che mantenerlo 
a prezzo di debolezze, di compiacenze.;. 
(applausi prolungali e fragorosi). 

Non valendo entrale nella politica non 
gli resta dire che delle impressioni di 
questi giorni a Venezia, ohe sentiva vi-
vissiino-il desiderio di rivedere. 

E ricorda Manin che con Mazzini e 
Cavnor forma la triade grande del ri-
sorgimento italiano. Ricorda Sirtori e 
la famosa frase: Resìsterà ad ogni costo, 
— Questa frase dovrebbe esser un se­
vero ummestrameoto per' il'governo ita­
liano: mentre Venezia sola sfidava la 
furia dello straniero, noi popolo di 
trenta milioni siamo condotti a cosi Im­
belle destino da non saper far rispet­
tare il diritta internaziunale,,.. (Èveroi 
•è vero I Applausi). 

Accenna agli arresti fatti sul nostri 
piroscafi nei Lago di Garda. — Poi ri­
piglia i ricordi, parlando di Paolo Sarpi 

acemi nella sua specialità sorprendenti e 
magiche, mi creano un mondo a parte, 
nel qusLle immagino la vita a modo-mio! 
SinuDco i ilobili concenti di un semplice 
organetto di Savoia mi ardon le fibre... 
E sempre torno in me stesso agitato, 
alravolto, febbricitante, godente gli strani 
ma putenti piiicnri del dolore; piaceri 
che poi ' mi abbattono ed acciaccanmi, 
ma chc< mi fanno vivere.... San piaceri 
che mi recan male, che mi spaventano, 
ed ili quali pertanto non rinunzieriii per 
nulla al mondo. Più volte' ebbi la ten­
tazione del 'Suicidio; ma vi rìnunziai 
sempre ; non per religione, non per virtù, 
non pdr viltà, non ' pjr coraggio l'ma 
perchè temo cUe la morte possa rapirmi 

' il tesoro inapprezzabile ' delle memorie. 
A questo prezzo nulla'comprerei, né la 
pace, n& il riposo, a^ la gloria, t,è la 
vita : a che gioverebbe di dimenticare 
le angoaoie ulteriori,'se pur dovessi met­
tere ' in oblio le ore di entusiasmo, di 

•amore, di frenesia inenarrabile, che mi 
"die Maddalena, ch'io debbo a Maddalena!. 
Vivaddio 1 ho tutto perduto, 6 vero,' 
-ma il potorniene ricordare non vai me­
glio cento volte di averle Invece per­
dute e dimenticate? Non dico del resto 
che impressione faccia sa me la vista, 
la sola vista del suo ritratto.... Per lo 
meno mi fa tremarci.. Senonchè, mar­
chesa,'scusate se mi sono abbbaQdonato 
alle, matuorie, e sa ho parlato da pastore 
anzicchè da uomo dei mondo....Che vo­
lete? Son cose che negli altri ci fan ri­
dere ed in noi stessi s'impongono I.,., 

In Italia 
. Grimaldi ad Empoli, 

Empoli lo. Grimaldi (proveniente da 
San Miniato) fu vivamente acclamato 
nell'Accademia empolesa. ricevendovi il 
diploma di socio onorario. 

Pronunziò iin discorso.sujio leggi so-
.ciali dichiarando che insisterà sulla ap­
provazione della, legge sugli infortuni, 
perdio tutela le classi operaio e pel go­
verno è un atto di giustizia e di civiltà, 
.. Grimaldi dopo avei: visitato le istitu­
zioni cittadine parti. per Roma accom­
pagnato alla stazione dalle autorità, as-
.sociazloni, popolazione acclamante, con 
fiaccole. 

Le corst di Treviso di ieri. 
E'iiito della Corsi internazionale. 

Nella I. prova N. 6 Amber imp. m. 2,32VJ 
li. »' j> 6 Amber » » 3,30— 

HI, » » 6 Amber » » 2,31 V* 
> I. premio Amber — II. premio Oussime. 

Esito della Corsa di consolazione fra 
oavalli indigeni i. 

1. premio. 0an CAiscioIliì minuti 3.S26. 
II, » .Rondella. ^, 

Bollettino sanitario. 
Bnllattino sanitario dalla mezzanotte 

del 9 a quella del 10,: 
Provincia di Palermo; Palermo casi 

3, morti 3 dei casi precedenti. 
Friaanco oasi 2, morti 1 dei prece­

denti. 

nuovo appello alla carità pubblica p$r 
venire in soccrir.'̂ D di quei polacchi che, 
scacciati dalla Prussia, sono «tati re­
spinti dalla Russia. 

Il Comitato dichiara di avere raccòlto 
1S,647 marchi e di averne spesi 7S6B, 
soccurreodo 316 famiglie. 

1 farmacisti tutti della Qalllzia, vo­
lendo reagire cootro le espulsioni in 
massa dalla Prussia, hanno preso la de­
liberazione, di troncare i loro affari coi 
fabbricanti tedéschi o dì ritirare i pro­
dotti chimici dalla Francia, 

Questa risoluzione é stata diramata 
al farmacisti delle altre provinole del­
l'Impero austro ungarico coli'invito di 
fare altrettanto. 

Nella Moravia è stato iniziato un mo­
vimenta tendente a far licenziare tutti 
gli operai e gli impiegati sudditi del­
l' impero germanico. 

Cose di Francia, 
Parigi 10. La Camera eless'i Floquet 

presidente provvisorio con voti 392 ; le 
schede bianche erano 40. Elesse a vice­
presidenti Delafori;e con 430 voti, Blanc 
Con 281 contro 210 dati a Spniìer op­
portunista. 

Blanc cedette 11 seggio a Floquet ohe 
ringraziò la Camera e il decano. 

Dopo l'estrazione degli uffici la Ca­
mera si è aggiornata a giovedì. 

Parigi 11. Si sono costituiti gli uffici 
della Camera. 

Tutti i Presidenti e segretari sono re­
pubblicani. 

La destra aveva candidati io tutti gli 
uffici, ma l'estrazione a sorte non diede-
la maggioranza alta destra In nessun uf­
ficio; soltanto SODO contestate le elezioni 
in dieci dipartimenti, la maggior parte 
potranno convalidarsi domani. 

In Provincia 

t 

(Continua) 

All'Estero • 
L'industria del cotonificio in Germania. 
• Il rapporto, per l' anno 18S4, della 
'Camera di Commercio di Schwaben e 
Neuburg contiene una p.irticolereggiata 
esposizione delle condizioni in cui versa 
l'industria cotonifora nella Germania 
meridionale. 

L'anno 1884 fu decisamente men fa­
vorevole che il 1888 ai filatori di cotone. 
Il paragone tra i prezzi della materia 
greggia e dei filati prova che la diffe­
renza fu beo minore del 1884 che bel-
r anno precedente, sui numeri prece­
denti di qualità inferiore. 
. La ragione principale d'i tale situazione 
sta polla stagnazione che.cfilpì le ope­
razioni in Manchester nell'estate del 
1884. Difatti la concorrenzii inglese fu 
attivissima nella Germania centrale e 
settentrionale ed anche sulle rive del 
Reno; la sovrabbondante produzione in­
glese andò invadendo, nonostante i di­
ritti protettori, i mercati tedesolii. La 
concorrenza dell'Alsazia ha posto.altresì 
a dura prova gì' industriali del mezuodi 
della Germania : l'Alsazia non può di-
tatti, io oausegiicnza di un diritto in-
suffiuieoteméute protettore sui filati di 
buona qualità, rimetterai nella situazione 
in cui era 16 anni addietro. Allóra essa 
poteva filare i più belli numeri ; ma 
dipoi fu costretta a flla.re in media gli 
articoli di qualità più comune per con­
seguire più scrii profitti. 

Non vi è stato notevole mutamento 
neir industria dulia tessitura, perchè il 
numero, dei cotonifici è restato lo stesso 
e quello dei telai non si è sensibilmente 
aumentato. 

Ma in . quanto alle manifatture del 
filo, il rapporto, dice che i prezzi non si-
seno modificati alla fine dol 188'j in 
qua, a cagione della concorreoài che le 
case inglesi tanno contro le case tede­
sche, ed anche delle stesse case tedesche 
tra loro. 

Per i polacchi espulsi. 
Il Comitato di soccorso per gli espulsi 

dalla Prussia ha diramata da Poseu un 

X à t i s a n t i , iO novembre. 
Cantra inferos. 

Risposta alla oorrispondecza della Pa­
tria, da Latisana, del 10 andante no­
vembre. 

Caro Alceo. 
logratol? Se fosse farina del tuo 

sacco, mi sentirei propriamente In vena 
di darti una tiratina d' orecchi, però 
d'in sul Friuli. 

Ma occuparmi di te, e di haibuzisnli 
onanisti, sembrami accoi'darti onore non 
meritato. 

Con ciò intendo fai ti noto che asso­
lutamente non entrerò teco giammai in 
lizza per non avere il rimorsa d'un' as­
sassinio (morale) quaudo si pensi che la 
Rana vuol misurarsi col bue ; ( e non 
mica quel bue che tu scanni impune­
mente 11 ) 

Senza mai smettere, oggi e sempre 
non interrogativo, nò tampoco Oboe, ma 

;lfaltta Angelo Del Fabbro, 
§ a c i l e , ii novembre, 
Quest'Amministrazione comunale che 

con una sollecitudine senza esempio volò, 
non ò molto, la somma di L. 9000 
(novemila) per la costruzione d'un 
ponte a comodo esclusivo di due possi­
denti (consiglieri comunali) non si è 
ancora sentita in grado di spendere cento 
lire per un' altro piccolo ponte, stato 
distrutto nello scorso maggio, ponte uti­
lissimo e per l'agricoltura e perchè 
unisce questo Comune a quella di Brn-
goera. E ne derivò? Che la necessità 
costrinse a praticare il passaggio sul. 
latto dei fosso stesso, con quanta diffi­
coltà poi e pericolo b^sti sapere che 
nella sera di sabato 7 corr. un . certo 
Martinuz costretto a traghettarsi di là 
rimase sofi'acato nel pantano. 

E un fatto assai triste e che addolora 
profondamente. E dire che 1' ammini­
strazione comunale, con uu' inescusabile 
procrastinare, in barba a tatti i decreti 
prefettizi, lascia ancora inoostrutto un 
tronco dì 600 metri di strada nella fra­
zione di.S.<G. di Livénza, e dopo l'ine­
zia di dieci anni dacché ha l'obbligo 
di tarlai 

Che attenda forse che si sofi'ochi qual­
cun altro? V. P. 

Clvldnle . i 0 novembre. 
In giro per la città, '. 

Abbiamo fatta, una passeggiatìoa pel 
paese, e ci siamo incontrati con tanti 
amici che ci fecero osservare molte 
cose. 

Prima di tatto ci hanno detto perche 
le autorità del paese tollerano quella 
bruttura che è in via Cavour, vale a 
dire il brano di Casone ex Poills. Si 
facciano eseguire d' ufficia i lavori, vo­
luti dall'estetica, e si badi'a conservare 
l'immagine dipinta nella nicchia, perchè 
sembrerebbe un ricordo antico di molto 
pregio. 

Quindi ci fecero conoscere come stia 
male io zoccolo dello stendardo, privo 
di un monumento destinato a rammen­
tare il nostro riscatto ed a far svento­
lare la bandiera tricolore. 

Se ne apeudono tante inutilmente 

dello lire, a non si può stanziare una 
simroa per riavere quel trofeo patriot-
ticn ? 

Ci osservarono che il locale destinato 
per l' asilo, è abitato da certo becchino 
che si è proposto di sotterrare i morti... 
ed i vivi,., 

Ci chiesero perobò la CommìssìoDe 
dell' ornato non si occupit di certi la­
vori impossibili che si vanno praticando 
.da proprietari nemici acerrimi dell'e­
stetica. 

Gì pregarono a portate a modello In 
belle casette scozzesi ridotte eoa mi(ilta 
buon gusto da un-bravo signore II quale, 
speriamo, farà restaurare altri locali 
in borgo Vittoria, certo che ne avrà 
vantaggio nella propizia circostanza della 
ferrovia, 

A proposito di ferrovia abbiamo sen­
tito che venne tracciata la linea per 
la demolizione delle mure. Cosi anche 
il cerbero farà demolire il suo torrione. 

* 
« « 

Dobbiamo dire . qualcosa sul nostro 
Collegio-Convitto, ohe va a migliori 
acque. 

Infatti gli assuntori non trascurano 
nulla per rispondere all'impegno Impo­
stosi verso i Civldalesi che sono loro ri­
conoscenti peli' opera civile che hanno 
compiuta, in mez'iio alla beffarda indif­
ferenza dei tristi. Lusinghiero il numero 
dei convittori ed alunni esterni. 

Il personale insegnante, scelto per 
bene.' 

Ed ora.... aventi I 
* 

Viene generalmente accolta con fa­
vore, la massima di restituire all' ép, 
paltò la riscossione del dazio. 

Non tanto favorevolmente viene ac­
cettata la massima di distruzione pro­
clamata da una mano di frazionanti be­
nissimo delineati da Caronte^ 

Arrivederci. 
CicojiiRa. 

Clvl<Iale« ii ttotieinbre. 
Ditiisla drammatica. 

Abbiamo assistito alla rappresenta-
zî piie di martedì sera, data dalla,brava 
compagnia Boninì. •"' ' 

Jlfaiacarne è un lavoro che Stefano 
Interdonato, regalò al gentile e colto 
pubblico ed all'inclita giiarnigione. 

La sua tessitura se rivela un' ottimo 
ingegiio dell'autore, esclude ogni, pro-
liabillià che Halacarne sia un capo­
lavoro. 

Noi rimanemmo un poco peri 
dendo tanti sacrifici inutili e 
impossibili.i,. é ci parve strana il fatto 
che' forma origine al dramma. 

Ad ogni modo auguriamo all' avvo­
cato Interdonato prospera fortuna,... in 
avvenire. 

L'esecuzione per parte della Com­
pagnia fu lodevole, e ci rallegriamo col 
brillante, brillantissimo, sig. Ferraccia 
Benini, il quale dimostrò di essere un 
vero artista. 

Così pure nella farsa ti sottoscala, 
sebbene vecchia, seppe trarre tali ef­
fetti scenici, che valsero a rendere sem­
pre più ammirato l'egregio sig. Benini, 
ohe fu applaudito calorosamente in unione 
agli altri artisti. 

Quanto prima vi manderò un'articolo 
ragionato sulle produzioni e sulla Com­
pagnia, che soddisfa pienamente il pub­
blico Cividalese, 

Questa sera ci danno : Sul pendio ed 
\ Domino Rosa. 

# # # 
Il mercato di ieri, fu favorito da uno 

splendida tempo. 
Grande fu il concorso tanto dalla vi­

cina Udine che dairillirica.il mercato 
bovini riusci però mediocre. In com­
plesso si fecero però, molti affari. In oc­
casiono del mercato in Cividale eranvi 
quattro feste da ballo. 

zioDameiito e di pratica presso la So­
cietà. 

Le iscrizioni si riceveranno giovedì, 
venerdì e sabato dalle 8 alle 9 pom. e 
domenica (16 corr). dalle 18 morid. alla 
1 pom. nella sede della Società Steno­
grafica.via Grazzano n, 41 piano terra. 

Udine, 11 novombre 1886. 
lÀ flir«2Ìi>n«. 

I l prof, mnsalinlllano Cal-
legavla II chiarissimo prof. Callegari 
che gli udinesi conoscono perchè fu ad 
Udine a presiedere on Comìzio per l'a­
bolizione della tassa sdì sale, o poscia 
in qualità di difensore del giornale il 
Popolo, è in fin di vita n Padova. 
. îd a proposito, ecco quel ohe leg­

giamo nel hatxiUgliow i 
< Massimiliano CsHegari, il carissimo 

amico nostro, trovasi depente in Avio 
nel Troiitiuo, e fatalmente la deiezione 
terribile di forze fa temere ben vicina 
la catastrofe definitiva. Noi che gli ab­
biamo voluto sempre tanto bene ne 
proviamo un dolore che l'uguale nes­
suno può immaginare e slamo sicuri 
che quanti conobbero quella vivida in­
telligenza, quel cuor d'oro,, quell'onestà 
senza limiti, ne. aenllranuo pure pro­
fondo rammarico. Non ci reità perciò 
che il magro .ooforto di fare voti per­
chè i ferali presentimenti svaniscano e 
possiamo ancora riabbracciarlo sano : 
ma pur troppo non ne nutriamo alcuna 
speranza I Povero Massimiliano I povero 
amico I » 

C/ongresazione «Il carUà di 
Vdtoe» Statistica di beneficenza pel 
mese di ottobre 1886. 

Sussidii da L. 1 a L. 
» s 6 v » 
» » 11 » » 
» » 16 » » 
» » 21 » » . 

In Città 
Scuola di Stenografia. Per 

cura della Società Stenogrnflca verrà 
tenuto pressa il locale R. Isiìtuto Tec­
nica un « pubblico corso teorico di ste­
nografia» (sistema Gabalsbetger-Noe) 
dui tttito gratuito. 

Le lezioni saranno impartite ogni lu­
nedi e giovedì dalle ore 8 alle 9. pom. 
a cominciare da lunedì 16 corr. 

Chiunque pub iscriversi al detto corso, 
purché abbia raggiunto il, 16- anno di 
età e possegga le comuni nozioni ele­
mentari. 

l'Si stenografia non dev' essere apprez­
zata soltanto come arte professionale, 
ma come potente ausilio ad ogni ge­
nere di studi, come corredo di coltura. 
Con essa risparmiano tempo e fatica: 
tutti quelli che, per professione, devono 
adoperare la penna; essa qiiindi torna 
utile ad ogni persona colta. 

Per coloro che frequentarono con 
profitto il corso teorica nel passati anni 
soolaatici, si tengono lezioni di perfe-

» 31 

385 
91 
U 
3 

per L. 
Totale N. 442 

Mesi antecedenti. 
Gennaio L, 2021.— per N. 406 sussidiati 
Febbraio» 2200.— 418 

413 
413 
423 
417 

Marzo » 2076.40.: 
Aprile I 2088.40 
Maggio » 2139.65 
Giugno » 2076.— 
Luglio » 2102.— > » 422 » 
Agosto » 2178.— > » 433 » 
Setteia. » aaOg.— ». » 439 » . 

Inoltre, a tutto ottobre la Congrega­
zione aveva a pròprio, carica nei varii 
Istituti della città N. 26 individui e 
cioè; alle Derelitte t5. 8 

Renati > 4 
Ricovero '•» — 
Tomadini » 14 

Totale N. 26 
Circolo iAlHIatlco Udinese. 

I signori soci sona invitati ad un trat­
tenimento che avrà luogo venerdì sera 
13 corr. alle ore 8 1|2 col seguente 
programma :. 
1. < li linguaggio univers'ile » breve di­

scorso d' occasione, 
2. Flineh « il diavolo olandese » azione 

spiritico - mimo - fantastica per ombra 
chinosi in grandezza naturale (a luce 
elettrica) composta aspresaamente pel 
Circolo dal sig, ing. Campìutì. 
Durante il trattealmenta .liederanao 

al piano alcuni signori soci dilettanti. 
NB. Alla gentili signore che inter­

verranno al trattenimento verri offerto 
in dono, a mento dell' egregia ingegner 
Campiuti, ii libretto della pantomima 
illustrata in cromolitografla su disegna 
del sig.'prof. Del Puppo. 

Veatro Iffitniirva. ÀAcha alla 
rappresentazione di ieri sera, intervenne 
un pubblica numeroso ed il boccaccio 
interpretato dai bravi artisti della Com­
pagnia frutta moltissimi applausi. 

Questa sera giovedì e domani venerdì 
< ultime rappresentazioni »,dell'operetta 
il Boccaccio. 

Dupo il seconda atto verrà eseguito 
il « terzetto danzante » dalla signora 
Luisa Keller prima ballerina di rango 
francese, io unione delle signore Giugni 
a Covacvioh. 

Fro^erlìi 
I piccoli falli meritano ai grandi. 

. • * * 

II diletta troppo oltre 
sforma in dolore. spiato, si tra-

Il corpo è sostenuto dagli alimenti, l'a­
nima dalle buoni azioni. 

li ripeso e la salute del corpo s'acqui­
stano col lavoro. 

* 
• « * 

lUapieute differisce dall'ignorante quanta 
un vivente da un cadavere. 

http://dairillirica.il
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Ilota allogra 
Fioco è diT«auto littore, e gruzie olla 

stia tea», egli ottiene il pli. gr&a sua-
cesso, Siccome un suo amico si ooogra-
tuìavii cbu I J I : 

— Bisogna, ~ risponde Fioco, ohe 
una di qaeste sere lo vsda le platea 
per applaudirmi, 

— CIÒ 6 impossibile, dal uomeoto 
che reciti sulla scena. 

Fioco riflette un..istante: 
— H:il ragione, fibbene I andrò in 

platea negli intermezzi. 
« * * 

SI disputa «all' iiicaatentabllil.& di chi 
fa lavorare. 

— lu poi, disse uno, ho servito tanii 
ma non y'è stato uno solo che si sia 
lamentato. 

— E strano, replicò un altro, o ohe 
mestiere hteì 

— Faccio casse da morto, per ser­
virvi. 

Sciarada 
Intier perdonami 
So non son vate 
D'estro finÌBsimo 
Di rime irate. 
Cosi Dio trasseml 
Io questo mondo,. 
DI buoi e d'asini 
Sacco profondo. 
Per me alle vergini 
E ai ceni amori 
Nousacro,il caotico, 
N^ imiBr&rdori; 
La sterilisslma 
Dolce mìa musa 

KSBI la rendono 
Troppo confusa. 
D'altri magnanimi 
E valorosi 
Punto non curasi, 
Cerca 1 riposi. 
Sul primo,soffice 
Dove., si suole 
I raggi levino 
Pnre del sole. 
Restare placida 
G giorno e notte 
Scansando ai critici 
Lie crude botte. 

Spiegaziom della Sciarada precedente 
BeMetto 

Varietà. 
K per ico l i d e l l o s tr ingerai 

t r o p p o » La figlia di un ricco prò-' 
prfetario abitante nella Frledrlcbstrasss, 
a Berlino, si rese giorni fa ad un ballo 
presso una famiglia di sua conoscenza. 

Tutti ne ammiravano la bella vitina 
snoila, oggetto d'Invidia delle altre si­
gnorine, allorcbè, mentre stava danzando, 
essa-cadde a terra, gettando dalla bocca 
una grande quantità di sangue. 

Trasportata su un letto il'medico con­
statò che essa trovavasl In pericolo di 
vita e che l'interna lacerazione era 
stata prodotta dall'avere il busto sover­
chiamente stretto. 

I l lingunggio delle pietre 
p r e z l o s e a li linguaggio del fiori es­
sendo ormai antiquato si è trovato un 
sostituto nei linguaggio delle pietre pre­
ziose. 

Ogni pietra preziosa corrisponde ad 
un mese dell'anno, a ciascuna, all'època 
indicata, esercita la sua influenza. 

Gennaio, granato, costanza e fedeltà. 
Febbraio, amaiista, pace dei cuore. 
Marzo, diaspro sanguigno, coraggio e 

discrezione. 
Aprile, 'iaf/iro e diamante, innocenza 

0 pentimento. 
Màggio, smeraldo, amore felice. 
Giugno, agata, luoghi giorni di salute. 
Luglio, rubino, obbllo di dolori. 
Agosto, sardonico, felicità coniugale 
Settembre, critolito, preservativo con­

tro la pazzia. 
Ottobre, opale, speranza nella disgrazia. 
Novembre, topazio, amicizia. 
Dicembre, turchina, felicità inaltera­

bile. 

ITotiziarìo 
Connocazi'ons della Camera. 

Roma 11. La Gazzetta Ufficiale di 
questa sera pubblica l'auDUucio del pre­
sidente col quale la Camera dei depu­
tati è convocata mercoledì 23 novembre 
alle ore 2 pom. 

L'ordine dei giorno è quello già sta­
bilito per la tornata successiva all'ultima 
tenuta nell'estate scorsa e nel quale co­
minciano i progetti delle leggi sociali e 
segue poi il progetto di legge sui mini­
steri ed ai numero quattordici 6 posto 
il progetto della perequazione fondiaria. 

Sbarbaro ricorre. 

11 prof. Sbarbaro presentò ricorso in 
Cassazione contro la sentenza della Corte 
d'appello che eleva da due anni e mezzo 
a sette anni di oaroere la sua condanna, 

Blanc e Tornielti. 

Dice Fanfnlla ohe per ora non av­
verrà alcun altro movimento diplomailco 
ma restano però le maggiori probabilità 
die Blanc o Tornielli sieuo promossi da 
ministri ad ambasciatori. 

Sarà vero il 
Tristi notizie dall'Africa, temendosi 

ohe Ras Alula, disgustato di Saletta, 
voglia marciare su Massaua. 

. Quel ehe si é deliberato 
Oggi ebbe luogo un consiglio dì mi­

nistri, al quale assistettero anche Gri­
maldi e Ricotti oggi stesso ritornati. 

L'Jlaije assicura che in questo consi­
glio dei ministri si è deliberato di chie­
dere ohe la Camera accordi nsH'ordìne 
del giorno la precedenza della discu-
sione' all'omnibus finanziario e di dlscut-
tere poi In perequazione fondiaria. Si 6 
deliberato pure che il governo dichiari 
di accettare la diioussione delle inter­
pellanze sulla politica estera. 

L'Italia che si rinnega. 
Fra Rohillant e Tornielli furono te­

nuti del nuovi colloqui. 
Verrà affrettatala partenza del nuovo 

ambasciatore a Vienna co. Migra. Egli 
ai recherà quanto prima al suo posto. 

La IViiuna rileva che l'Italia trasci­
nata dall'alleanza con le potenze cen­
trali d'Europa verrà forse costretta a 
rionogare il principio del non intervento 
cui la Patria italiana deve la sua indi­
pendenza ed unità. 

Osserva la Tribuna che questa rinnncia 
fu già quasi fatta allorché l'Italia aderì. 
Incondizionatamente alla conferenza di 
Costantinopoli, la quale ò diretta al ri­
stabilimento dello statu quo ante nella 
Bulgaria e nella Romelia senza tener 
conto delle aspirazioni di quei popoli, 

t'orgonico ispetlorato /«rrOBiflrio. 

Fu stabilito nel seguente modo l'or­
ganico per l'ispettorato governativo delie 
ferrovie. 

Esso comprenderà un ispettore gene­
rale con lo stipendio di 18 mila lire ; 
quattro ispeituri di prima classe con Io 
stipendio di lire 9 mila; quattro ispet­
tori di seconda classe con lo stipendia 
di lire 8 mila; otto di terza classe con 
lo stipendio di lire 7 mila, ed altri im­
piegati inferiori. 

L'organico stabilisce per tutta Italia 
undici circoli di Ispeziona, uno del quali 
sarà stabilito per il Veneto, a Verona. 

La squadra Navale. 

lia squadra navale dopo le manovre 
si recherà alla Spezia onde assistere al 
varo della corazzata Andrea Boria, ed 
ivi sarà passata in rivista del Re. 

Dopo passerà in armamento ridotto, 
e la Castelfidario si distaccherà por 
recarsi in Grecia in vista degli avve­
nimenti. 

Interpellanza alla Camera. 
L'on, Romano ha convertito In inter­

pellanza la sua Interrogazione già pre­
sentata al banco della presidenza della 
Camera, e riguardante i provvedimenti 
che II Ministero Intende adottare onde 
riparare al dissesto dello nostre condi­
zioni economiche e finanziarie, 

/n onore di Cairoli. 
Telegrammi privati dicono: 
Oairoli, Baccariui e Niootera si sono 

recati oggi a Molfetta per assistere allo 
scoprimento del Monumenta a Garibaldi 

Essi si fermarono a Molfetta tre ore 
ed ebbero accoglienze entusiastiche. Vi­
sitarono il Porto e quindi si recarono 
al luogo dove sorge il monumento a Ga­
ribaldi che fu inaugurato con uno splen­
dido discorso di Cairoli, 

All'illustre patriota venne fatta quindi 
una vivissima ovazione. Egli fu accom­
pagnato alla stazione sotto una pioggia 
di fiori, acclamato dalle Società ope­
ralo e dei Reduci con le loro bande e 
da gran folla di popolo. 

Le destre francesi. 

È decisamente formato il gruppo che 
si intitolerà dell' Unione delle destre. Si 
calcola che vi si Iscilvoranuo 160 depu­
tati. Una quarantina dei deputati con­
servatori eletti, rimarrà indifierente e 
non parteciperà a questo gruppo, 

Un progetto nobilissimo. 
Si annuncia che il deputato radicale 

Clovis Hugues presenterà alla Camera 
francese un progetto per domandare uua 
amnistia generale per tutti i reati po­
litici. 

Benissimo. 

Annunciasi pure che 11 ministero fran­
cese prepara altri decreti di destituzione 
di sindaci che nelle ultime elezioni 
fecero propaganda antirepnbblicana. 

L'Enciclica papale. 
I circoli clericali intransigenti sono 

agitatissiml contro il papa, deplorando 
ch'egli abbia riconosciuto nell'enciclica 
il diritto plebiscitario, afi'ermando che 
il principato non è che la volontà del 
popolo. 

Accusano II pontefice di inconseguenza, 
avendo egli voluta la sottomissione del 
padre Curcl, mentre ora ne abbraccia 
la teorie. 

Nei circoli liberali l'enciclica papale 
viene considerata una pericolosa e ge­
suitica insidia, essendo informata a prin-
cipii di conciliazione. 

Telegrammi 
Atene 10, La vertenza turco-greca 

coucertiento 1' agente greco in Candla 
si aggrava. 

La Porta autoiizzò il governatore di 
Oaiidia a rompere tutte le relazioni con 
l'agente. Prenderà altre misure se l'a­
gente non verrà richiamato, 

Delyaiial rifiuta d' accconsentire alla 
domanda della Porta cbo considera 
Ingiustificata, 

P i e t r o b u r g o 11. 1 tre imperi 
persistono nella volontà immutabile di 
stabilire io sialii ijiuo ante, 

È smentito ohe l'Austria siasi avvi­
cinata allo vedute dell'Inghilterra che 
cerca di spaventare il Sultano e di per­
suaderlo ad una azione militare perico­
losa per la Turchia, Sembra che Tur­
chia sia personalmente favorevole alle 
idee inglesi. 

iSof la 11, Lunedì sora alla frontiera 
presso 'Trio circa 800 serbi cercarono 
di circondare 26 bulgari I quali si ri­
tirarono, perseguitati dai serbi per uno 
a due kilometri sul territorio bulgaro. 

La voce che II principe ala disposto 
ad abdicare è assolutaoiente infondata. 

Il governo persiste nel voler un re­
gime che concordi col fatto compiuto, 
L'eccitazione è grandissima. 

C o s t a n t i n o p o l i 11, Nella seduta 
di lunedi la conferenza affermò I diritti 
del sultana sulla Bulgaria e Rumella. 
L'Inghilterra propose la nomina di una 
sotiocomniissioue per raccogliere i voti 
dei rumelioti. 

P i e t r o b u r g o 11. Dicesl che Ales­
sandro rinviorà allo Czar le decorazioni 
russe. Lo czar proibirebbe agli ufficiali 
russi di portare lo decorazioni bulgare. 

Memoriale dei privati 
3K4:erca,tì dJ. O i t t à , 

Udine, 12 novembre. 
Hcco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

Granturco com, n, da L. 12.76 a 1 3 . -
* V. „ „ —.— „ —,—. 11,50 

Frumento n, , . . „ ,; '16.50 „ _.— 
Foraggi a oombustibili. 

(Fuori dazio). 
Fieno Alta I qual. da L. 5,— a 5.60 

» » Il » n. „ 4.20 „ 4.50 
» Bassa I » v. „ 4.70 „ 5 20 
» » li » 0. „ 4,— „ 4.25 

Paglia da lettiera u. „ B.70 „ 8.85 
(Compreso il dazio). 

I „,„ (Tagliate da L. 2,45 „ 
^"S"^ (In stanga „ „ 2.25 „ 

2,60 I „,„ (Tagliate da L. 2,45 „ 
^"S"^ (In stanga „ „ 2.25 „ 2.40 
Carbone f{,1"f '^" " l^^'• (11 » „ „ 6.— „ 

7.70 
6.60 

Pollerie. 
1.35 

Polli d'India m. . „ „ —.80 „ —.90 
» i —.90 „ 1.05 

Oche vive , . , . „ „ —,70 „ —.75 
Oche morto , . -. „ „ —.— „ —,— 

1.10 
1.20 
•— 

Uova e Burro. 
Uova al cento . . da L. 8.75 a 9.10 
Burro fresco dal p. „ „ 1.80 „ 190 

9 » m, „ „ 2,16 „ 2.80 

!tll<.lll!ATO DUIJ-iA HE'VH 

Milano, 10 ni>t;eml>rfi. 

Il nostro mercato mantiene sempre 
delle eccellenti disposizioni, solamente 
gli affari oggi non furono tanto nume­
rosi, prima perchè harvi pochissima 
roba bella alla mano da trattarsi, e in 
secondo luogo perchè le pretese dei de­
tentori sono ora tali che, per mettersi 
al coperto da nuovo sorprese, presentano 
un distacco da L. 8 a 4 sui prezzi mas­
simi finora ricavati. 

Intanto segneremo a un dipresso i 
corsi odierni dei principali articoli. Or­
ganzini da 18 a 28 denari classici da 
62 a 64, sublimi da 59 a 60 e belli 
corieoti da 66 a 68. Greggle classiclie 
da 8 a 13 denari da L. 51 a 63, su­
blimi da 60 a 62, e belle correnti da 
46 a 48. 

Nelle trame l'assortimento è tanto 
meschino ohe anche la venditit riesce 
molto relativa, e aaitnarla sui prezzi, a 
norma degli incontri. 

Quale conclusione finale della giornata 
possiamo aggiungere che molte delle 
proposte che si avevano coli'estero ven-
nero quasi tutte accettate sulle basi dei 
suddetti prezzi. 

SI8PAOOI DI BORSA 

TKNEZIA, 11. 
Bendila Itol. 1 geiuiilo d> 98,63 * 91,0,'! — 

1 luglio se.Oi) a 98.S0. Adoni Banca Mado-
ualo --,— a —.— Banca Veneta da —.— 
a —.—Banca di Credito Venato, —,— a 
- .— Sode» OojtttiioBl Veneta —.— a —. 
Cotonificio Veneaisna --.— a --,— Obblig. 
Prestito Venezia a premi —.— a —.—. 

Cambi. 
Ciancia se. 3 li8 da— Gennania 1 — da 193,61! 

a m.to 0 da las.oo a lts.t6 Francia 8 da 
100.25 a 100.50. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 3 da 25.1fi a 23,91. Svizsera i 100,10 
a 100.80 e da —,— a —.—. Vionna-Tirleste 
4 da aoi,aa a S03,7ri. e da —.— a —.— 

VaUile. 
Pesai da 30 {ranCbl da --,— a — ; Ban­

conota aoitrladie da SOL Si8 > 201. 7)8. 
Semio. 

Banca Noiioaalo 6 — Banco di Napoli 6 — 
BanrA Vossta Banca di Cnid. Yen. — 

MILANO, 11, 
Bondita Ital, 6 OiO gS.i)2 a —,371 Mdiid. 

80i,2» a — Camb. Londra 36,80 — a —, 
Francia da 100.35 a .12 li2 Berlino da 126,36 a 
- - 10 Pezzi da 20 fianolii. 

FUtENZli;, U. 
Eoaa, 9B.*7 —i— Lenirà 26,19 i— Frauda 

100.45.1-- Msrld. 70S.60 Mob. 891. 

BSaaiJHO, i l . 
Mobilia» 466.50 ànatrisolie 487.60 tombaide 

212.— Italiane 94.e0. 
PAJIIGI. 11. 

Beadiut 8 Ogo T9.ea Rendita •> 0;o 107.07— 
Bendila Itallina 95.90 ~ Londra 36,30 liill — 
Inglese 100 9(10 Ilalìs l[i— aend. Turca ÌE.SS. 

r/lNDBA, 10. 
lUglesa 100 6i8 Italiano 961)8 — Spaganolo 

—.—{ Turco —•,—. 
VIENNA l i . 

Mobliiua 2S1.90 Lombarde 129 76 Ferrovie 
Anali,. 270.90 Banca Nazionale S86.— Napo-
Iscai d'oro 9.99 l̂ J Cambio Fubbl. 49,86; Cam­
bio Londra 123.70 Austriaca 82,86 Zecchini 
imperiali 5.--, 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 13. 

Bendila italiana j — saiall 90,40 
Napoleoni d'oro —.— , 

VIENNA 13. 
Bandita auitdica 'oirtt) 83.46 Id. auslr. (art.) 
83,36 Id. anit. 109.10 (oro) Londra 126,60 '— 
Nap. 9.93 I - . 

PA8I0I la. 
CMusura della sera Kend. I t 96.97, 

Proprietà della Tipografia M. BAnsnSCO. 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respom. 

CARTOLERIA 
M. B A R D U S C O 

I JCrWJB3 
lleroaCovecchio sotto fi Monte di Pietà 

Completo assortimento articoli di Cancelleria 
e di disegno per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti é facilitazioni straordinarie ai Muni­
cipi, Corpi Morali, Maestri e Rivenditori. 

FEEZZI HIBASSATI 
Libri scrivere piccoli a 32 pagine cent 6 

» » » 
„ „ grandi 32 „ „ . . . . 9 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
MASSimO BUON PREZZO 

In piazza Mercatonuovo accanto il Negozio 
ex Filaferro, vendita Mantelli, Paletot da signora 
e articoli tli moda varii. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellnlare 

Il sottoscritto C i r a u i l l s A n t o ­
n i o di San Quirino di Pordenone, 6 
incaricato del collucaineuto Seme Bachi 
a bozzolo giallo coufeisiDniita sui Monti 
Maurcs, (Var, Francia) a sìstenia cellu­
lare Pasteur, selezione Hsiologica e ffll-
croscopica a doppio controllo, operazione 
effettuata da un distiutissimo professore 
addetta allo stabilimento in la Garde-
Freinet, 

Il prezzo ò di lire 1 3 all' oncia di 
grammi 80. Lo si dii pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti nei centri più impor­
tanti della Provincia di Udine e Gorizia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da que.ita seme In tutte le regioni nello 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per la prossima campagna ISSO, 
ai bachicultori del Friuli, i quali da un 
primo esperimento troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il «ottoaoritto dispone pure di Setne 
Bachi a bozzolo verde e bianco confe­
zionato nelle migliori posizioni della 

Val Bellunese; ditta dott, Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire 9 all'oncia od 
al prodotto del 15 per cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1886. 

ÀK30KIO e&MIW. 
In U d i n e le sottoscrizioni si rice­

vono dai signor A n t o n i o Cloaaid 
presso r Amministrazione del Friuli, 

l AFFITTARSI 
tre quartieri siti nello 
stabiie rnorl Porta Glc-
laona N. 9. 

Per trattative rivolgersi ai pro­
prietari sopra il CaJ'è Jftiovo, 
IP piaao. 

OAV 

1 f lif 
©ARTo^ 

4 IO 

In tJdlne, Tla Cavour 
si trovano tutti gli 

OCCORRENTI PER SCOLARI 
appartenenti a qualsiasi scuola, ed al 

massimo buon mercato. 
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ite msèrzioni daiir Èstero per % SI ricevono 
e per rMterntf pi?e&9 

eselusiyamemente presso; f Agenzia K l a d p d e 3i IfubbHcìta 
rntf pi?e&sò rAnnifl|i?ptrft!àl^iìe"'&l n^^Q giorntrfi#. * 

èSMJH GENERALI 
Lifalltim'a',!! L f i i i i j . »Li^1i"ii;i,i''»1i' i».i,<i"> 'li'rniliiil ;, rj.ilj.,ii,iìi 

'-' -"'''^éfvizio'1^Ò8tal6''rl'ii Ì'Ì!|^Hà/:il,;tt|r^'iille •eJa^in^ 

. *!' ."'.', ,., ,".i " 'éBSiOVA - V I A DELtE FONtANB 10 — iliriniprt»o.«ll»''Chi» di Sante' Sabina — «BNIOVA • • " ' 

• ''•''Partenze per MOHmiDEO e BDENOS-AYRES 
«BtowMWiwiiiii.Ili I ì , i]i ' ; i'Mii' I TI.^.|^iry..«,^ii.>ii,Li—-=^^^^.1.) 1111 II ̂  11 I III . r i r r - f i p r f Iir n j f •iiiiii '•Tiìiui iv 'nriirmin • • • 

U Novéinfcre, Sapore O r i o n e ' " ' ' 
15 . » .• !» • -Sasai:.<&ottarcLo 

,18 '»' •>> -éi-feiiSilnitì-
%% . .» •'•"% • '• B o x x p i d . a , 

lartenze per RI04AHEIR0 (Brasile) 

1,8 Novembre, vapore ' i^TaS^^inla 
2 Bìcembte, •' » • jfii.dxlà.-' ••• '•' 

16 »' » "SxiEa,èitia 
30 » ,»•; '"Tt^cL .df*lbxio 

tMiàsàuaàÉ^' 

•~ Si;aoèHtt«i^*•Wl'éi•a'•&eK#w^,p6r V^y^UiUSO"-CALLAO con triMib4rfo,.a MONTEVlDHp sul- Vnfic 
' " '' "•"•"'•• - i - - ' '• , •4;d|fjiré':jà'Setteinlre^le;p'artenae r/jlsno,fi88at'a;6^rMtrcolbdi ad'ére totani!'-'-' 

Vnfiorli della PACIFIC, 
• • <>-...i.,rrt 

Poro'BsMparte 

totóJfottó'M.toalro 
•Tì)4|"-VBflie ' • 

Via Àgélfjn 
n. 33 

(ùìnbydb) 
Sindoni Omìe 

Dirigersi,pìsr mstci « paaaaggieti ~ GIUSEPPE GOLAJANiSl — Geno<fa, Via;?a»tMSi lOjidirimpetta alja CMasa di Stat» 9»liina od i|i I}Dl«E Via, A e m l l e l n 33. 

i{S^fìtfiriiìi^tfMHrnggiflrTi(CjrSrfy»fiMia[(u*ì^?^^ii^ fT^riMir^^Wi rtjiì^r7'''T^ffj~iitfi-'''ì3)ffp^Tffifl^7i[CìaHlfcisw^(^Tìiir^gr^[Cr^ 
i- V ' - • n . IH, • • . . ! - . '1 • :>. ,'•••-> . , . • • • .• ', I , • . -, ,1 .1 . j , „ ^ | .,U', I, I,-, >[i , - i 1 1 ) . , ' 1 ,-,. ' .I 1 " 3 J ì à S " ^ 1 ^ i ~ \ 

T t T 
i& . 

rtTr-l 
M U W P P ® "*" appàferttemeirte dotrebbo esSare' Io sobtoo di ogni 
i l n u f l l u ammalato; ma idVèca udUìstai '8òiio oòtofo'oheiaf-|l#l^. LJMili«l-li-'-'KitìlL 

fotti da malattie segrete (BlenndrragiB Jn gBuareì-'WfflirgHHKdsU» chei'a far 
flcomparire^al più Irestfil'àpparanzaid^l ;male,,olie. li, tormenta, anWohè tìfc 

ifentefla §ausa ohe hl ia ptodottot^NJ^t oiii.fsre-scioperano fleWagenti dannOsissliai, alla 
, . , - della prole nas'oitura. crò'sùooeds'Iutti 1 giorni a,queJlli!ohe ignorano l'esistenji*'delle pìllola^ 

del Prof. i C I G / P O f l W diJ.'-Ui^y«l,%ltó di fiavia. ' . . r.. 

c a r e b e n e l a i t f a T a t t l a . ' ogni giorno visite medioo-ohirurglohe dalie l'ÓiwtVall8,2'pl',tìon,s,aÌti anche per óorfi8p)uy^nÌ 
l»ee^ 
f(»ad^n 

^S i - . i iS Sf * #Ìt*ltìfTÌlft1'I' ' 'Sl'^' 'fa*'S'tf!^'Ftótól.ìitt^6WWio Galleani di Sliiauo "con'Laboratorio ÌPiazza SS.'I 

Mita di Pavia. 

' I t ì ^ M o TgW'Iostófi^kl* L . ^ i - i l l ' ^ W m i f e ì à ' a l ' t ra^ìf^al leani , Milano;' Via MèrìtvigU,'si' ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole ;dei prpfl. LaigLPanta. JT- l ln^aqqne. di polvere per acqua sedativa, coli'Istrulione sul 
modo di usarne. .K> U K S n ?.?\.OT^| .. . i,».ra:i3r.r. r ,_a-| |!rr.. rTr i'.-i'.rr^'.: ".-rb J j i IJiO 

Mvmdiiari: lS.'Jlfdfmjq,itabfis.A.,ComalliF., Flliribuzil-GirolaniieL,Bià8Ìoli farmacia alla Sirena; Oori i t la , C. Zanetti e Pontoni farmacisti ;• 
•^Sk^.^^ ViftiMfi 6:Ììmi\,-G. SèMàvallo; IS™'-^'''-------'*?^ *-^--"=-- '~'^' ' "'-'" "•"••"= " «""•""!• « . - - • - • — 
Aljinovic 
Galleria 
Regno, 

^ 'Hi PI»m»c,.G.,!BpodaBf,,JacW 1 
lÀriS 

Ilftino||Stabilimentai C. Erba, via Marsala n. 3, e sua Succursale 
;lM6,<«Wiù», via'Pietra, 96, e iii tutte le principali FaAnaoie del 

wtmmmmmmiimtmmM wu. r -TTT 

•Ing. M'#Offil<iMSiftógìia 

O a s a , fon .d .a ta n e l ± S 5 0 
M o t o r i i» g a s a doppio, etfî tto, i più ocooemici 'tiSr prezzo 

B'-p/èonsUtao iH'à'aS, •••- • " ' •' '''"'- •'^' ' ••' 
ij-l?tVBnlb l o o o t u o b l t l e t^isìAiuipci, aUaJtissituf per 
mutlta^nd,' o'olliBa 'a giocoli pMèri 'di piai)urà- Sono di perfetto 
funzionamento, economiche, atte a qualsitjsi'ìcSabaatllillleiMSgel 
volmente trasportabili dappertutto. 
•—Premiat^^ìlFTnassInwmvrificertisiti'ìuUe'le 'Es'posimhi. 

.,Gi;au||l iaeoni>ol»l| | e '«l 'ebiiilatrlol, su quattro 
ruote lB,,mig|iori esistenti. , •,- '• , . " ,. . ' '•; 

' l^ j t r^natol per'grànotufoo. ' ' , ; , . ' - ' • 
• laolel i lno «'caldaie a vapot'e d'ogd| Sistema. 
Tnrli|)||,fi ied.altri,potori, idj-aulioi, S5#i4i4)' ?««• ' 
H o l l n l da grano. P i l e da riso, ,CarÌlopc, 

>J A8ini'«04t'speS'.i paste, uva ecc. , , 
I ,n ip iant i d i In«ip>el^Urloa ed in )'ge|§'o ,iquat;|^i 

impianto iodustnale, Fn ' s l on l , ecc. 
(»'.«d<l<)%ai "àllr#m9cchina agraria' od industriale, 
•§pfdizione gratis, di.Cataloghi, prevontiyj,disegai, a ,̂rìshie8t?i. 

.Esecuzione perfetta, brezzi' miti, • - • - - -

PRESSO 

Li p iMATà FàBBECA 

ARTIFICfALt 
ANTONIO ROIVIANO 

t r o v a s i un^ gi^'a^nde 1 3 ^ 
posito di èoochetkpef 
paratoie aduso irriga­
zione. Si ass.tii!poBO_ i» 
flpe comm||siorii pier 

î HSF ,̂ "̂'-̂ " 
if'.'JTi^Sao la) stessa Ditta tro 
^vasi anche un 'gMnde d'spi)-! 

'srurar'ioi'f» it̂ tanato;i111 

EMULSipNE 
SCOTT 

' d'Olio Puro di ' 
FEGATO DI MERLUZZO 

' C O N ' ' '•' '•• ' 

IpoMti di Calce e, Soia. 
'Éiianto grato alpaìato qw/ntoUhM. 

•Poeriedo tutto le -rfiti dell 'Olio Grado di ffegrto 
dlMeilazzo, pi4 quelle degli Ipotoj^ti. 
Ouar SOS a X'*'-
Quar i>"^ 

t 

ĵitty.i,Kìf#'roni.Pi piivii^i. 

A t . l i / i F A R M A C I ^ 
DI GÌÀCOMO C d l M S A T T I 

a SaniB' Lupia, Via Giuseppe Mazzini, i 

' •' , VENDESI uiiÀ "' •''•'•&• 
dine 

800 
eoe 
eoe 
Boe 
80e 

a Anemia - j 
- ^afao' 

i' 
7 r . « • * • j! ' I , ' - ' ì 1» .' ; I , , 1 

kmà if f 1 pi ' piodicissimi 

a debolezza generale. 
a Scrufola. i 
I Reumatjomo.. , ) 

ftra'eirA'n^fr»"»'" 
É ricettata dai 'meaìoì/ é 'di odora o sapon 

kggradevole di faoile digestione, e la ̂ Qppoitanp,ill ^ 
Itomaobl più delicati. '.j • -
^rep>r*U dal Ch. SCOTT « BOWHg - HtiOVA-TOaK 

In vtndita da tutl» It prtncipùti SaviaMlv A Xb 6 , S 0 )a 
Boll, e 3 U mesm e daigroMigfi Sig,A. Ìltànmà.\oQ. Milano, 
Soma,' Napoli - Sia. Vagmìni VUUnl f> Cii{ilano.t tTaiioU, 

" , • > m^ OoH-L 1 FERROVIA 
?»tence ì Àivivl Farlienze Arsivi 

»A TJnlMB 1 i. VKNBZU UA VENUZiA A' DDINB 
ore 1.48 ant,. 

^Amlbus 
diretto 

O'rài?,^! ant. 

Tfm 
ore 4.80 ant. diretto ore 7.87 ant. 

fiw-
^Amlbus 

diretto 

O'rài?,^! ant. 

Tfm 
*fLi 6.2S ant. 

.<i?-11.1--ant. 
omnibus 
omnibus 

„ 9.64 ant, 
„ 8,30 p. 

, 12,50 poni omnibus 
t 'oi&ib^ 
l^^etto : 

n 6.16 p. 
!, 18,661». 

, 8.18,p., 4iretto 
'ommbu's . » i8'16 P-

f'I Wì »J, 

omnibus 
t 'oi&ib^ 
l^^etto : .i» ! " # 1 • f » w.— n ' iviiisto '„. 2.80 ant 

pi. ^ni | iE}, ìMii 'W ( A JÒ^B^^A 
ore e|sOi;ant. 

, 8120 ant. 
. 3.38'p;^ 

=.À'awNE •' 
ore 6,60 ant. onnih. ore 8.46 ant. ore e|sOi;ant. 

, 8120 ant. 
. 3.38'p;^ 

1 omnib,'! orgi 9.18,ant 
„ 7jJW«i*. •jdiisft"»/ ««•>».,4%aBt. 

ore e|sOi;ant. 
, 8120 ant. 
. 3.38'p;^ 

diretto . 10.10 ai}t. 
, 10.80 ant. omnib. „ 1.88 p. 

ore e|sOi;ant. 
, 8120 ant. 
. 3.38'p;^ oìàìiib» „ "^ .Ol . p. 

„ 4.80 p. ' òztnib. [ '„ va8p. „ 6.—il(p,; . omnib' l ,7,«) p, 
, 1., «•fS.P' . *J?K? ."..P»Pi, .» 8.8B,p, diretto »• ?-ap p. 

ipmsr^^. '• ì •'• "'""-l ' ATwisfjy. .,n!ÌirBaKSTH ,, ,,A,<I»INK 
ore, 2.60 ani. misto ore 7.87 ant. oro 7,a0(mt. omnib. ore ló.— ani. 

'„ 7.B4 àntl omiiib. r„ ItSl-'anfi ••„"9i ia ant. omnib. , 1 2 . 8 0 p. 
„ 6,46 ». ouuùb. , „ 9.6? p. , 4.60.P,., omnibus i 8.08 n. 
,*.'8j0,lp, .••onftflb.: •,„.JJ[«S (•».'! u » S- ' - ?• misto , 

lip'i,' 
„ ,1.11 ant. 

.1 iì!'.' ',1 r .1 

»TIROAR,'A.KI,A 

M*R(Ì0 BARDUSCQ 
• .' U ^ I D I N E ' ;- •';.: ; 

• ' • ' ' ' . .. > 'hi 

Opere d! propria edtxloné,: » 
l'(g"A. VISMÀRA ; 'lHÌ>r»,lo éo«IaÌ |e, un volume in 8̂", prezzo L. 4.S0Ì''' 

PARI : P r l n è l p S ' t e o r l s o - i i p c p I m e i i t e U d i Vlto^paifa.Hsli 
«ologla,'un'volume" in ^'''gràndo'di l60 pagine; illustrato con 
18_ figure litografiche e 4 tavole colorate, I,. 9'.>*. , i». 

VlTAIjE:irn!o«oI«lnta I n t o r n o a- n o i seguito alla Storia di , 
un..2oi/a«ò,'''un"vòtónfè ai'paéine'376, 'li,' '».*&. 

, • • . • I 1 1 . 1 1 , ; 

D'AGOSimi. (1797-1870) B l e o r d l ' n z l I U a r l de^.Vr,H|«ll,|i 
'• duo voluto! in ottavo,'di. pagine 428-584, con i9, lavoJe'.,to-i|,|(, 

••: ̂ o'grafiobe in litografia, IiJ s'.»«. ' ' . • • - . - ' d t 
il :, w i;r. ' I" ,• ) • * 

' ZORUTTl!poesie edl tp, p,d.ì;l(«eiy(c, pub,lìlicate,sotlo gli au-• 
' "spiói ,d6ir.Ac6atìemiS"di sUdinej due vol.aìni itf ottavo-di paglne4 

''XXXVr484-658,-eoa ptefazionbC'e biografia, inonbbé-il rìtritto!', |. 
'del poeta in fotografia e sei illustrazioni%litogi^fia,'I/.''AVOO'l' I 

,. '! .it. I I,,.., i '• . ! '--, - 1 • t, ' Y. 1 •''•' > l l l ' ' 0 | » ( 

REBUFFO: Ta i fo le .de j j l l j eJ^p,fl»e|̂ ^«| i;lr<;o,l< îri, presa, per,v 
'uiiilàda. corda (100 taholje); L. 3.50. " i , " ' 

, P.BEN l ' S t u d i d i Nndir, h- 6. 

DE GASP.ERI ;• MoBlonl. d ( CieograSa d e l l a . Ps tovlnc la ', \ 
' d i Bdlne," 'p; 0.40. • ' . , , , . . . , , , j 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate eqn Bovipi d'pgniie{Jjj,,nel'-H 

l'alto medio e bassd Friuli,, hannojlpipincspmonto dimostrato oh? 
questa «Farina f\ può senz'altro rimaner* jj migliore e.jiiif' «cor j 
.nemico di tutti gì j alimenti stti ajl» nu,trizionèod ingrasso, oonetfet" 
ti pronti e aorpr^ndeiafi. Ha {loi ù'da' s|)eciale iè'portanttper là Antri, 
zion? dei vitellj. E'notorio éh*̂  liri'vHello' n^ifabbarid'ónarbil latte' 
dellainadre'.'',epèrìScB noft jio'còj'doll'u'sàdì«ue'ita Patìhli Mbn'solo-
è'lMpMtòMi'iIepbHmbntol'=ttiaiètniigUt)rala'l8tìutrizioBe,i'i<i()SVi-' 
lUppo déll'gniiùalo pi'ogrodiscé rtpwaibentó.Vi ,. rj ,• • pi .•, 

La grande rlcetica ohe si faìidpi. nostri vit«lli,i sui nostri-
mer(;^tl ed;il^caro prezza che si pagano, specialmente quelli lianei 
diléirati, uévono determinfrqitultijtìi ?|jevstori {id.fpproffittarue.i 
'Uhi ideile prove «tei rea!e..meri^p,.d|i,,(}ji|ata' Parin,B,-.è .ili'^iibito 
bu'meiito del'latte-'lntìlo yàf5lié'o,la sua maggiore,'depjsiià . ' , 

NB.! flecemti^esperienze hanno'inoltra'pi'ovatiicbé''s'i'presta 
con grande ifantaggiS anche alla nutrizione doi'stiihi,' e per i' 
pioxapì ammolii .speqialnwMt̂ isicPO^E «lJBBnt}BÌO!}e,,co}>,jjHoltaJi| 

, insuperabili. " . ' ' , ' ' ' , ' " • ' " ' . • ',,, !.'"., _,, 
U prezzo è mitjssimo. Agli acquirenti saranno impartite' le' 

eruzioni necessarie per l'uso. ' ' i' 

f 
B 

» 

I 
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n 
e» 

s 
Si 

Ai.i^KW AT^ftyi,!,!)»!, it<|^|r%:i, Ì , 

l..i<|uoreogtomàtlèo àà "préndèrSi''Mo,, a-U'ac-
qua od a! Sete. '• , •,•,„• ,, >, . , .-.'a,,'.' -,/' 
' , Accrésce; 'l'appetito, rinvigorisce l'organismOj e 

„feciliia'là;.'digestióne. '•'•̂ '* •• " >' "'M'W - '-
Vendesi allà.,FarrùàciàiBOSERO é'^ANDRI. 

1 • ' Ì.V.' 1" .111.'- ,. nirin ,-.; i 
ir.» I. PP?? 

,Ml¥EftSiLÈ' • 
\ P |R ^A PULITURA) DEI H I T A Ì I Ù 

ldAJ,C,A: If]^RRMANN LUBSYNSKI. 

' Questa pomata è decisamente il preparato più 'efficace, comodo, 
jdpil, me» ĵ c^stoso di tutti gli articoli simili, ollerti al commorcio. 
— Essa e esente da qualsiasi acido .gormlvo^o nocivo, «̂  .non con-
tiouB"Ì!h4 bilóne» ed utili sostanze."—'Là'' sua' qnalifà'sòi'tji'ssa quella 
di tntte'lai altre'finora 'usate.s't.a.f^fliatai'unìveifsale ipulMpe ;tntt|ii 

'•metalli"prezio8Ì o.comuni ed jncbe Iczippo.,, ! , , , fi,,., ,. 
• Sai .uè. applica,,sull'oggettò.jd^ pulire, nna'pioóli^slma pirte, si 

stropiccia fortemente <jon ì̂ d pe;̂ zo di.Im^, ..stoffa,, Ranella ,ecc„ e 
dopo di aver dato una nuova Stropióbiaia ó'òn̂  àn poz^o ,di panno' 
•aàciblio; si vedrà subito apparire un lucido brillante sull'ometto..— ' 

«Ija Pomata universale impe'disce'e'itò'gl!b''la'-'nj^giiibjed'ìl verderanie 
•,Lei ?BiminÌ8tr(izioni dello *tr4dé ferrate,'le JcUulpagnie'diYapori'i'.i 
pompieri'eod.,J'nàoperano. pelnpulir^ipisatre> di metallo/ bottoni; chiodi, 

, serrt(ture, valvola o tubi; e tutti"gli(jtàtólinienti ingenorpie ove tro™ 
vasi' molto mèièllo da'ripuliuRiSe ine 'rajggnoiiil imilitari anche la pre-
ìetìsoonaiad ogni altra sostanza. ', i ,'.,,<, ,-,„ ' ,, i • . . ' , • -

iiIli(ccpipai}do .quindi la jnja'cPpm^ta B.ni\^c,p^f uso dqmestifo, j 
Djientre'essa ripopi.azza con successo tutto le pólveri'ed essenze adope­
rate' fin qui, Je quali Spesso contengonqsSqWanzeinfloivwVSome l'acido 

"'ossalico.' t'iHiballtó'gio',e in scatola di latta decorata con eleganza. 
•• ''.Una prò^a''fa<fa'con qnesta/Pdmàta^tóctilleiitd;oonfermbrS'tó%lio , 
' le mite "assbrtW*'«hè'iqilalnsquB'.MHificatoidfitenij ff lodichaino'po-,' 
Irebbe fare l'inventore'slessoi'-'-'ii " wn '"-- ;,;i . • •''• ='« ' " .' ' -

•>-'iì- Ogni isoatolaiiohtf non^porta la .marca' di Ifabbrioaiidev'essere rifiu-
tataiioome imitazione,,,e quindi di niun valore. 
.,..,itlWOo.,deposito,,in,TJdi,ne, presso il sién'òjn]B*r(i0'cei9bo M l -
n l e l i n l ' ^ Ì B Psolo.Sarpì nijmero,gO,.... ,, „ A'-. PSHI'^"IÌ '•'!" 

I n...| ,! •! ,-., " > ' . , , • , , ' , , , ' 

Udine, 1886 — Tip. Marna Bardasso. 


